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«Dal passato ad oggi il gelato
regala gustosi momenti di piace-
re». Entusiamo da parte degli
studenti della scuola Guido Re-
ni ai quali sono state aperte le
porte del Museo del gelato.
Il gelato Museum è stato fonda-
to nel 2012 e si trova presso
l’azienda Carpigiani, ad Anzola
dell’Emilia. Si tratta dell’unico
Museum al mondo interamente
dedicato al gelato: all’interno
viene raccontata la storia di que-
st’ultimo, dall’antichità fino alle
moderne tecnologie. In origine
il gelato era una bevanda ghiac-
ciata, fatta con neve o ghiaccio,
che poteva essere mixata con
molteplici ingredienti come vi-
no o birra, miele, frutta, spezie e
fiori, a seconda delle regioni:
Mesopotamia, Impero Romano,
Egitto. Era riservato alle classi
sociali più abbienti perché oc-
correva inviare squadre di schia-
vi sui monti vicini per recupera-
re la neve e poi conservarla in

celle sotterranee.
I romani utilizzavano il «Colum
Nivarium», una specie di colino
moderno, per depurare la neve
dalla sporcizia. Nel Medioevo il
popolo arabo invase l’Europa e
diffuse lo «Shrb», una miscela
di acqua e zucchero che poteva
essere mixata con frutta, spezie

o fiori. Questa miscela poteva
essere servita calda, se la giara
era posta sul fuoco, o fredda, se
attorno al contenitore venivano
messi sale e neve. In epoca Rina-
scimentale nacquero, poi, i pri-
mi due gusti di gelato, ovvero il
fiordilatte e il gusto crema, gra-
zie a Caterina de’ Medici. Nel

1600 il siciliano Francesco Pro-
copio rese il gelato fruibile a tut-
ti. Egli aprì, nel 1686, il primo
bar pubblico a Parigi, «Le Proco-
pe», che divenne luogo di ritro-
vo per letterati e scrittori del
tempo che iniziarono a scrivere
le prime ricette sul gelato.
Nel 1700 il termine «glace», in-

serito nell’Enciclopédie di Dide-
rot e d’Alembert, divenne una
parola a tutti gli effetti. Il 1800
fu il secolo delle invenzioni, dal-
le macchine per gelato ai primi
contenitori, in ceramica e dipin-
ti a mano, di vetro, oro o argen-
to. Seguì l’invenzione dei primi
stampi in ghisa, dalle svariate
forme e dimensioni. Nel 1900,
alcune famiglie di gelatieri italia-
ni provenienti dalle valli di Zol-
do e Cadore diffusero in Europa
e all’estero la cultura del gelato
artigianale, rendendo il gelato
uno dei prodotti alimentari più
amati al mondo.
Classe 3D: Amira Abdelwa-
hab, Sara Abiss, Giulio Bac-
chiocchi, Carlotta Baldassini,
Deanna Barrocu, Alessandro
Baruffaldi, Matteo Bondi, Da-
niele Cifrodelli, Giada Di Lid-
do, Marta Dobrynina, Ettore
Favaro, Caterina Giannone,
khalil Jelassi, Giovanni Moran-
di, Bruno Pettenello, Angelica
Schiattone, Sofia Schietroma,
Petonela Selaru, Marco Tabor,
Emile Tadini, Mirella Talamon-
ti, Nina Trapani, Swami Yohan-
nes. Professoressa: Linda An-
tonacci.
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«Nel gelato la storia della nostra civiltà»
Il museo dedicato a questo dolce alimento, che si trova presso l’azienda Carpigiani di Anzola, ha aperto le porte agli studenti

La classe 3D della scuola Guido Reni che ha esaminato la storia di un alimento amatissimo in tutto il mondo: il gelato

Intervista con Marina Marchiori, titolare dell’attività di via Castiglione

La tradizione bolognese nella Sorbetteria
«Una passione nata quando ero bambina»

Dall’antica pasticceria
Benfenati del 1936
all’attuale produzione
avviata nel 1994

L’EVOLUZIONE

Dall’Impero romano
alle ricette francesi
ai maestri italiani
dei primi del ’900

Intervista con Marina Marchiori
che, con determinazione e amo-
re, gestisce la Sorbetteria Casti-
glione.
Come è nata la sua passione?
«Sin da piccola il mio grande so-
gno era fare la pasticciera. Do-
po le medie ho seguito un corso
professionale di due anni. Il mio
esaminatore all’esame, che ave-
va la gelateria più storica di Bo-
logna in via Castiglione, ’Pino’,
mi prese a lavorare con lui».

Da quanti anni è aperta la «Sor-
betteria Castiglione»?
«Era un’antica pasticceria di no-
me Benfenati, fondata nel 1936.
L’8 dicembre 1994 l’ho compra-
ta e vi ho messo dentro la produ-
zione del gelato. Il suo nome de-
riva dalla localizzazione via Ca-
stiglione».
Quanto tempo ci vuole per
produrre un gelato?
«Più di 24 ore: metto tutti gli in-
gredienti, lo pastorizzo, lo fac-
cio raffreddare e lo metto in fri-
go per almeno 24 ore per la ma-
turazione degli aromi».
Il segreto del successo del vo-
stro gelato?
«L’ingrediente più importante è
la passione».

Da cosa nasce l’ispirazione
per inventare nuovi gusti?
«Dalla curiosità e dalla creativi-
tà».
Qual è il gusto più particolare
che avete preparato o assag-
giato?
«I gusti più particolari sono quel-
li richiesti dagli chef: ad esem-
pio trasformare in gelato dei pe-
peroni, la realizzazione di un ge-
lato al gorgonzola oppure al
cioccolato fondente con ba-
con».
C’è un gusto che avete testato
e mai venduto?
«Sì. Il più recente è il Keto, un
gelato altamente proteico, sul
quale ho lavorato per due me-
si».

«Alla corte di una regina». Caterina de Medici, in occasione
del suo matrimonio con Enrico II, chiese all’alchimista fiorenti-
no Cosimo Ruggieri di preparare per lei un dolce particolare.
Ruggieri inventò il gelato al gusto fiordilatte fatto con latte,
panna e zucchero. Fu l’architetto Bernardo Buontalenti a crea-
re il primo gelato gusto crema aggiungendo al fiordilatte le uo-
va, per dare colorito giallo, e qualche goccia di vinsanto, per
affezione alla sua terra toscana.
«Il sorbetto fa bene alla salute e all’umore?». Il dottor Filippo
Baldini, nel 13esimo secolo, lamentava che i medici non lo con-
sigliassero quando i pazienti stavano male poiché credeva che
le bevande ghiacciate facessero bene al corpo e allo spirito
umano.
«Coni, carretti ambulanti e vetrine». Nel 1858 un ingegnere
francese, Ferdinand Carré, inventò il primo impianto di refrige-
razione e la produzione di ghiaccio artificiale favorì la nascita
dei primi carretti ambulanti che vendevano i gelati per strada.
Nel 1903, il cadorino Vittorio Marchionni brevettò il primo stam-
po per la fabbricazione di coni e cialde per gelati.

LE CURIOSITÀ

Il fiordilatte inventato per Caterina de’ Medici
I primi carretti per venderlo lungo le strade
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